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Preoccupante impennata dei prezzi Una nuova figura di poliziotto privato con tanti problemi 

Spendiamo di più per la spesa ESSERE «SCERIFFO» A NAPOLI 
in un anno un aumento del 16 % 

L 

Specialmente nel settore alimentare si registrano i rialzi maggiori • Lo scandalo del parmigiano e del 
prosciutto crudo - Il peso dell'intermediazione parassitaria • Un sistema distributivo vecchio e oneroso 

Sono in prevalenza giovani diplomati o alle soglie della laurea — Un lavoro ingrato in cui si 
rischia ogni giorno la vita — I problemi delle malattie professionali, delle ferie, dell'assicura­
zione in caso di morte o di invalidità — E' ancora molto debole la presenza del sindacato 

Il rincaro dell'ortofrutta 
Nel breve volgere di appena un mese si sono regi- ; 

strale al mercato ortofrutticolo le seguenti variazioni di | 
prezzo, tutte naturalmente in aumento. . I 

• E' da tenere conto, ovviamente, che questi prezzi si I 
riferiscono all'ingrosso e che quindi sul banco del detta- | 
gliante l i t roviamo, nel migliore dei casi, maggiorat i 
del 30 per cento. 

Agli 
Carote gialle 
Fagioli freschi 
Fagioli piccoli 
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Pesche belle 
Uva Primus 
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Già da qualche sett imana 
lanciammo da queste colonne 
un primo allarme per il ma­
nifestarsi di chiari sintomi di 
una impennata dei prezzi. 
specialmente per quanto at­
tiene quelli dei prodotti ah 
mentali 

Purtroppo siamo costretti a 
rilevare che complessivamen­
te il costo della sp-'sa è au­
mentata m un anno del 16 
per cento che quell'allarme 
non s'è rivelato infondato e 
che l'impennata è m cor­
so e riguarda appunto pre­
valentemente i generi alimen­
tari di più largo consumo. E' 
infatti, di questi giorni l'au­
mento della pasta concesso 
alla Badila i cui prodotti 
dunque sono immessi sul mer­
cato a 250 lire per la confe­
zione da mezzo chilo e a 
480 per la confezione da un 
chilo (confezioni queste ulti­
me che non si trovano sul 
mercato). 

Appare evidente che la con­
cessione di questo aumento 
dovrà essere riconosciuta an­
che per le altre ditte produt­
trici di paste alimentari e. 
infatti, sembra che proprio 
in questi giorni il ministero 
dell'industria stia facendo 
pervenire ai comitati provin­
ciali prezzi di tut ta Italia 
una circolare in cui si illu-

E' dell'altro giorno la conferma ufficiale 

Minacciata la chiusura 
della filiale Spi a Napoli 

La direzione della società pubblicitaria sostiene che i costi sono elevati -1 20 dipen­
denti aprono la vertenza - Intervento dei sindacati edili contro gli omicidi bianchi 

I dipendenti della succursa­
le SPI di Napoli (Società per 
la pubblicità in Italia), una 
ventina di persone tra pro­
duttori. impiegati ed esattori. 
sono vivamente preoccupati 
per il posto di lavoro su cui 
gravano serie minacce. 

La direzione generale del­
la società, infatti, solo dopo le 
pressanti sollecitazioni dei di­
pendenti si è risolta a comu­
nicare che effettivamente è 
giunta alla determinazione di 
chiudere la succursale. « in 
considerazione — afferma — 
degli elevati costi derivanti 
dal suo mantenimento». 

Si t rat ta , dunque, di un al­
tro grave episodio di ristrut­
turazione selvaggia. I fatti. 
fino a questo punto, confer­
mano tale ipotesi. I lavora­
tori, comunque, non hanno 
perso tempo per avviare una 
azione sindacale a difesa del 
proprio diritto al lavoro di 
fronte ad una operazione pa­
dronale che non trova, a lo­
ro avviso, alcuna giustifica­
zione nella situazione azien­
dale, e in una realtà econo­
mica come quella napoletana, 
nella quale ogni at tacco alla 
occupazione acquista le di-

Giunta PSI-PCI 

Il compagno Andreano 
è sindaco di Casoria 

La maggioranza dispone di 22 voti su 
40 - La Democrazia cristiana si è astenuta 

Sindaco comunista a Casoria. è s ta to eletto il compagno 
Gaetano Andreano, operaio della Montefibre. con i voti 
di 22 consiglieri: 8 comunisti. 12 socialisti. 2 socialdemocra­
tici. Le votazioni per la giunta hanno dato questo risulta­
to : sono assessori Gargiulo, Busso, Di Caprio e La Penna 
per il PSI . Fasano e Bianco per il PSDI. Galliano e Aiello 
per il PCI. 

Il gruppo democristiano si è astenuto. Il capogruppo 
DC Enzo Piscopo ha motivato l'astensione preannuncian­
do una « opposizione corretta ed a t tenta » sul rispetto de­
gli impegni assunti congiuntamente da tutt i i parti t i co­
stituzionali quando fu concordata la piattaforma program­
matica. 

Il sindaco compagno Andreano dopo la presa d'atto del­
la sua elezione ha rivolto un ringraziamento ai partiti che 
compongono la giunta e la maggioranza, dichiarando che 
resta tuttora aperto ed at tuale il discorso aperto con la DC 
per una ampia intesa che veda impegnati tutti ì partiti 
costituzionali nel governo della città. 

Un refuso nel cervello 
La colpa è del... tipografo. 

C'era da aspettarselo. Dopo 
aver scritto fé perfino firma­
to) cose idiote a proposito 
di una famiglia di sfrattati 
che ha rifiutato ogni aiuto 
offerto dall'assessore all'Asci' 
sterna compagna Emma Mat­
tia, un cronista del « Ro­
ma » se la piglia col tipogra­
fo che avrebbe .'atto tanti er­
rori da rendere incompren­
sibile ti suo nob'le scritto. 

Però insiste: m un pezzo 
che speriamo sia stato cor­
retto a puntino, il « Roma » 
continua a chiedere per gli 
sfrattati (una famiglia di 12 
persone messa fuori dal pa­
drone di casa per morosità 
di 2 anni) qualcosa di più e 
di diverso da qwllo che il 
Comune di Napoli può offri­
re in questi casi. 

Insomma (tipografo a par­
te) che cosa pretendono que­
sti improvvisati paladini del­
la povera gente...'1 che il Co­
mune dia lo'o una casa'' Lo 
sanno che è impossibile, e 
infatti non osano scriverlo. 
Ma devono pure sfogarsi m 
qualche modo, ed hanno scel­
to il profluvio di righe tipo­
grafiche cariche di sciocchez­
ze e di repellenti idiozie. F" 
un vizio piuttosto diffuso nel eofMtono laurino, dove la 

bòia per Tisolamento delle 
forze di destra e per il sem­
pre crescente consenso mtor-
• 9 alla giunta Valenzi ha fat­

to dawero perdere t lumi a 
parecchi: un'altra prova <ono 
le righe piene di falsità de­
dicate a', fentnal. scritte r<>-
nc se la gente -- e tono 
centinaia di migliaia di per­
sone che già sono andate a'-
la Mostra — non aie*<c riè 
ocelli ne cervello 

Hanno scritto perfino che 
Comune, Provincia e Regio 
ne hanno stanziato somme 
di denaro pubblico: per alcu­
ne confessano che è < impos­
sibile stabilire con esattezza » 
l'ammontare. 

Giustissimo, non ci riusci­
ranno , mai: semplicemente 
perchè questi stanziamenti 
non esistono — se li sono in­
ventati. E arrivano perfino a 
contraddire se stessi: sono an­
ni infatti che ti « Roma •» de­
nuncia. con scritti e foto elo­
quenti. lo stato di abbando-
n della Mostra d'Oltremare. 
Adesso che i compagni l'han­
no ripulita, ricostruita, e la 
mettono a disposizione del­
la c.ttà, per giunta spenden­
do poco rsu questo soprat­
tutto si lamentano i giorna-
listi del * Roma ».- chtssà per-
che glt dispiace taito), ecco 
che la Mostra d'Oltremare 
— Arena Flegrea compresa — 
qualcosa che dopo tutto non 
stavano mica mal*"...! 

Ma, torse, quelle foto e que­
gli scritti sullo stato pieto­
so della Mostra, erano tutti 
« errori tipografici ». 

mensioni di un vero e pro­
prio dramma. 

Già da qualche tempo cor­
revano in vari ambienti voci 
insistenti circa una operazio­
ne, non meglio precisata, che 
avrebbe coinvolto la soprav­
vivenza della succursale SPI 
di Napoli, ma la direzione 
manteneva in proposito il più 
assoluto silenzio. Solo dopo 
una esplicita richiesta da par­
te dei dipendenti, come ab­
biamo det to più sópra, si de­
cideva ad annunciare la de­
terminazione di chiudere. 

A parte ogni commento sul 
men to della \icenda, che ci 
sembra superfluo, bisogna di­
re che lo stesso metodo adot­
ta to rientra in una prassi 
incivile e inaccettabile, pur­
troppo assai diffusa. Non è 
possibile, accettare, infatti , 
che decisioni tanto gravi sia­
no tenute celate agli interes­
sati magari fino al momento 
in cui questi vengono sorpre­
si da una lettera di licen­
ziamento. 

Mentre il metodo della di­
scussione e della ricerca co­
mune di soluzioni e posizio­
ni positive rimane ancora del 
tutto ignorato. 

A questo punto della vicen­
da. sarebbe opportuno, t ra 
l'altro, anche per potersi 
muovere su un terreno più 
concreto, che la direzione ge­
nerale della SPI chiarisse me­
glio le proprie motivazioni. 
anche considerato che la con­
ferma di chiudere la succur­
sale di Napoli sorprende per­

ché. oltretutto, viene in un 
momento in cui l'attività pro­
duttiva è in forte espansione 
e le prospettive non man­
cano. 

OMICIDI BIANCHI — Dopo 
la tragica morte di quat t ro 
lavoratori edili avvenuta la 
sett imana scorsa a distanza 
di due giorni in alcuni can­
tieri a Crispano. Pompei e 
Caivano. ia Federazione pro­
vinciale dei lavoratori delle 
costruzioni ha sollecitato in 
una ferma nota a tutte le au­
torità preposte alla sicurezza 
sul lavoro e. in particolare 
alla magistratura, di eserci­
tare i poteri di loro compe 
lenza per perseguire ì respon­
sabili di imprese che non ot­
temperano aiie leggi e d; vi­
gnare cnv le norme di si­
curezza siano integralmente 
rispettate. 

Il sindacato ha. inoltre, im 
o r ina to ì\ prcpna organizza­
zione e t iti: ì lavoratori ad 
essere at tenti e .sol.ec«:i per 
garantire la sicurezza del la­
voro nei cantieri. Come ab 
biamo eia riportalo giovedì 
scordo ben tre lavoratori edili 
persero la vita: uno. Giovanni 
Ambrogio, in un cantiere d: 
Crispano. gì: altri due. Anto 
n:o e- Vincenzo Sxiznano. a 
Pompei Solo due giorni do­
po. sabato, un giovane edile 
di quindici anni . Angelo Co­
stanzo rimaneva ucciso a Cai-
vano :n un altro tragico in­
cidente sul lavoro. 

Tanti omicidi bianchi che 
insanguinino i cantieri con­
fermano drammaticamente la 
estrema pericolosità del la 
vorc nell'edilizia e la :rre-
i-ponsabintà di imprenditori 
senz i senior1.: che. perseguen­
do facili guadagni, trascurano 
rappiicaz.one delle più ele­
mentari norme di scurezza 
e impongono ritmi forsenna­
ti ai lavoratori. 

COMMEMORAZIONE DI 
COLASANTO — Nel decimo 
anniversario delia scomparsa 
di Domenico CoKìsanto l'Unio­
ne Regionale Campana e 
quella provinciale di Napoli 
della CISL hanno promosso 
una sene di iniziative per la 
commemorazione del dirigen­
te sindacale, che avranno luo-
«o domani. 

stra il procedimento da adot­
tare per concedere gli au­
menti. 

Un altro scandaloso balzo 
in su del prezzo si verifica 
per il formaggio parmigiano. 
C'era fino a! '74 la crisi di 
questo prodotto nel senso che 
troppo abbondante e ricordia­
mo che l'AIMA lo ritirò dal 
mercato a 2.142 Ine al chilo 
Ora l'AIMA che cosa ha lat­
to: ha dato p?r lo stoccaggio 
e la stagionatura il prodot­
to a privati compensandoli 
anche con 42 lire al chilo­
grammo. Questi speculatori 
hanno acquistato il prodotto 
in blocco e ora Io tanno man­
care sul mercato per spunta­
re prezzi maggiori, e. infatti, 
il formaggio grana non si 
trova a meno di cinquemila 
lire al chilo nella bottega del 
salumiere dove altri pesanti 
aumenti si sono registrati. 
per esempio, per il prosciut­
to crudo che in un solo an 
no ha fatto registrare un in­
cremento di 1.400 lire al chi­
logrammo nonostante il mer­
cato dei suini si sia mante­
nuto sostanzialmente calmo. 

Un altro prodotto di largo 
consumo che si appresta a 
far registrare un aumento è, 
purtroppo, il latte. Come già 
abbiamo avuto modo di in­
formare i nostri lettori, si 
arriverà probabilmente a 350 
lire al litro, contro le 270 
attuali . 

L'aumento si è reso neces­
sario prenderlo in conside­
razione dopo che è stato fis­
sato il nuovo prezzo del lat­
te alla stalla, vale a dire dal 
produttore. Secondo calcoli 
operati dalla centrale del lat­
te perché il rapporto tra co­
sto e ricavo sia pan biso­
gnerebbe vendere il bianco 
alimento a 410 lire al litro. 

Vendendolo a 330 la cen­
trale de! lat te si accolla la 
differenza che sarà coperta 
con uno stanziamento della 
amministrazione comunale 
che non intende far ricade­
re l 'incremento di prezzo sul­
le classi meno abbienti che 
sono poi le maggiori consu­
matrici del prodotto (pen­
siamo, ad esempio, ai pen­
sionati) . Di fronte a queste 
situazioni (non dimentichia­
mo che anche nel settore 
dell 'ortofrutta. come si può 
agevolmente rilevare dai prez­
zi che riportiamo nel riqua­
dro accanto, si sono manife­
s ta te peroccupanti tendenze 
al rialzo) ci si chiede che 
cosa si può fare per conte­
nerle. per evitare che si ag­
gravino. 

Purtroppo bisogna dire che 
a breve scadenza, non si può 
fare molto. Questa situazio­
ne è condizionata anche da 
un sistema distributivo che 
è t ra i più vecchi e onerosi 
e che se la legge per il com­
mercio. la ormai famosa 426. 
fosse s ta ta applicata avrebbe 
trovato una sia pur parzia­
le razionalizzazione. Purtrop­
po ciò non è accaduto per­
ché in Campania la Regio 
ne non ha ancora provve­
duto a stendere un modello 
di Diano urbanistico commer­
ciale 

Vi è poi la complessa e 
scandalosa questione dell'in­
termediazione parassitaria. 
Il presidente nazionale della 
Lega deile cooperative, il 
compagno Galletti , intervi­
s ta to qualche sera fa pro­
prio su questi problemi dal 
TG 2 diceva che tra il prò 
duttore e il consumatore vi 
sono ben sette passaggi che 
potrebbero essere evitati in 
presenza di una maggiore 
razionalizzazione del settore 
distributivo con un peso sem­
pre maggiore della presenza 
di iniziative cooperativistiche. 

Per la Campania noi scon­
tiamo anche e soprat tut to 
l'assenza di iniziative di am­
pio respiro su questo terre­
no. Non siamo certo all'an­
no zero. Qualcosa si è fat­
to ma è. purtroppo, poco. 
molto poco. 

Cappello a otto punte, pi­
atola tipo Colt con cartuccie­
ra alla cintola, corta carabi­
na che pende dalla spalla, 
aria vagamente spavalda - è la 

immagine, ormai familiare, dei 
giovani poliziotti privati che 
montano la guardia davanti 
alle banche 

Complessivamente s o n o 
1284 alle dipendenze di 21 
istituti di vigilanza e opera 
no sull'intero territorio pro­
vinciale, capoluogo compreso, 
espletando anche altri sei vizi 
come quello della sorveglian­
za notturna ai negozi, del 
trasporto di valori con mez­
zi blindati, di guardia del 
corpo a chi teme di essere 
rapito. 

In questi ultimi tempi il 
settore si è notevolmente svi-
luppato e una nuova figura 
di guardia privata si è affian­
cata a quella classica del me­
tronotte in bicicletta. Non 
che quest'ultima figura sia 
scomparsa. Specialmente in 
provincia esiste ancora e, ana­
cronisticamente, va ancora in 
bicicletta, nel migliore dei 
casi in moto. 

Sono pochi gli Istituti di 
vigilanza che dispongono di 
autoradio e che hanno proce­
duto a riammodernare l'è 
spletamento del ser ' izio di 
sorveglianza ai r.Cfsu.'i neìie 
ore notturne. 

Ma che coni e .• dietro la 
facciata? Che cosa si cela 
realmente dietro la descrizio­
ne del nuovo poliziotto pri­

l l i la guardia giurata di fronte ad un istituto di credito cit lad no 

; « RAGIONIERE SCIPPATO 
DI 4 M I L I O N I E MEZZO 

' Ieri matt ina il ragioniere 
J Pasquale Cimmino. 43 anni . 

contabile di un'impresa edile, 
i è stato scippato sui quartie-
i ri della borsa contenente 4 
! milioni e 600 mila lire, nt i-
i rate poco prima in un istituto 

di credito 

Alla periferia di Arzano 

RAPINANO AUTO, SOLDI E MERCE 
SE CI DENUNCI TI AMMAZZIAMO» 

Una « Fiat 124 », un milione e mezzo e un carico di scarpe il bottino — Vit­
tima un uomo che nonostante le minacce è andato ugualmente in questura 

L'agitazione dei macellai 

- i 

i 

Cessata l'occupazione | 
del comune a Casavatoreì 

L'occupaz:>ne dei locali del municipio di Casa valore attua­
ta per alcuni giorni dai titolari dei macelli privati chiusi dal­
l'autorità sanitaria per una serie di vecchie inadempienze al­
le norme che regolano il settore, è stata tolta. 

L'assessore all'igiene e sanità del comune di Casavatorc. 
compagno Carmine Pezzella ha prescritto con apposita ordi­
nanza la esecuzione di una s tr ie di lavori igicnico-sanitari che 
dovranno essere realizzati dai titolari dei macelli entro 40 
giorni. • • 

Proseguono intanto gli incontri fra rappresentanti sindaca 
h (la macellazione e il commercio della carne è una delle 
maggiori risorse della zona), esponenti comunali e autorità 
sanitarie per la soluzione del grosso problema corto con la 
chiusura e per trovare il modo di far continuare questa at­
tività nel rispetto delle norme. 

Il Consiglio comunale di Casavatorc intanto -,i riunirà il 
giorno 13 alle ore 20 con all'ordine de! giorno la elezione 
del sindaco e della giunta. 

Un uomo di 35 anni. Hal-
laele Guida, abitante al vico 
Serpe ai Tribunali 8, è sta­
to rapinato dell'auto, conte­
nente un carico di scarpe, e 
un milione e mezzo in con­
tanti . Guida era al volante 
della sua 124. con la quale 
stava trasportando delle scar­
pe al mercato del corso me 
ndionale. 

Erano le quattro del matti­
no: dall'oscurità, alla roton­
da alla periferia di Arzano. 
è sbucata un'auto che ha ta 
gliato la strada alla 124 di 
Guida. Sono scesi due uomi­
ni coi visi mascherati da pas­
samontagna e armai di pisto­
la. Sotto la minaccia delle 
armi gli hanno intimato d: 
scendere senza dire nemmeno 
una parola. 

Terrorizzato. Guida ha ob 
bedito: è s tato perquisito e 
in tasca gli hanno trovato 
più di un milione e mezzo. 
Mentre uno dei due banditi 
saliva a bordo dell'auto di 
Guida, l'altro gli levava gì: 
occhiali: intanto la 124 scom­
pariva nell'oscurità, e il ban­
dito raggiungeva un complice 
a bordo dell'auto con la qua­
le avevano bloccato Raffaele 

Guida, questi ha implorato 
che gli venissero restituiti gli 

! occhiali senza i quali boprat-
j tutto al buio, non avrebbe vi­

sto niente. 
«Tieniti gli occhiali — gli è 

I s tato risposto — ma se vai a 
; denunziare quello che e suc-
1 cesso ti ammazziamo ». Dopo 

di che l'auto dei banditi si è 
' allontanata. 
I Ma Raffaele Guida non ..i è 
• lasciato intimorire; ha rag-
' giunto la questura dove ha 

regolarmente denunziato la 
rapina di cui era nmas to vit­
tima. Sull'episodio sono comi­
nciate le indagini. 

LUTTO DEL 
COMPAGNO CORACE 

Si è spento il signor Sal­
vatore Corace. padre dell'as­
sessore socialista all'urbani­
stica per il Comune di Na­
poli. mg. Fausto. 

Al compagno Fausto Corace 
e alla sua famiglia giunga­
no in questo momento d: do­
lore le fraterne condoglian­
ze del gruppo consiliare del 
PCI. della Federazione co­
munista napoletana 

vato fatta all'inizio? Abbiamo 
parlato con alcuni di essi. Si 
t ra t ta spesso di giovani di­
plomati se non addirittura 
sulla soglia della laurea Con­
siderano il loro lavoro transi­
torio. Lo hanno accettato per 
sottrarsi all'area della disoc­
cupazione ma non lo conslde 
rano quello definitivo. 

Cogliamo nel tono della lo 
io voce, nel tipo di rispo 
sta che ci danno un sotto 
fondo di 1 lustrazione che tro 
va la sua origine diretta tra 
la loro condizione di diplo­
mati o di studenti universi 
tari e il lavoro che sono sta­
ti costretti a scegliersi non 
trovandone altri più rispon­
denti alle loro capacità e qua­
lificazione professionale. 

Un giornale locale nell'il 
lustrare il loro lavoro ha ri 
portato una intervista con 11 
titolare di uno di questi isti 
Ulti di vigilanza il quale ha 
detto, a proposito delle pn 
glie, che ciascuna guardia gua 
dagna appena assunto più di 
trecentomila lire al mese. La 
cifra non e esatta perche 
complessivamente, con tutte 
le indennità, lo stipendio ar 
riva a 272.820 lire. 

Comunque non è certo sul­
la differenza tra le due cifre 
che ci sembra il caso di sof 
fermarsi. Anche se può appa­
rire uno stipendio non prò 
prio da fame bisogna tenere 
anche conto che questi glo 
vanottl (ma ci sono guardi» 
giurate anche anziane, con fa­
miglia) rischiano ogni gior­
no la vita alle prese con una 
delinquenza che certamente, 
come purtroppo ia cionara 
quotidiana registra, non esi 
ta a sparare e a uccidere. 

Il problema vero da affron­
ta te ci hanno detto i no 
stri interlocutori è quello del­
l 'addestramento. della presen 
za del sindacato in questo isti 
tuto, della difesa dei nostri 
diritti. In pratica subito do­
po l'assunzione si viene su 
bito spediti in servizio sen 
za una preparazione adegua­
ta al compiti. Il servizio di 
banca viene espletato per 6 
giorni con sette ore di sor­
veglianza al giorno. 

Ci sono anche turni di 12 
e di 15 ore e non è raro il 
caso di metronotte che smon­
tat i . appunto, dal turno not­
turno vanno poi a fare il ser­
vi/io davanti all'istituto di 
credito. C'è poi la questione 
delle malattie professionali 
che riguardano innanzitutto 
gli anziani, quelli che in pre 
valenza hanno fatto e fanno 

.il servizio di vigilanza ai ne­
gozi. Intere nottate sotto la 
pioggia battente hanno pro­
vocato malattie dell 'apparato 
respiratorio che non vengono 
però riconosciute. Sono assi 
curati ma in modo del tut­
to irrisorio. Si pensi che In 
caso di morte alla famiglia 
vengono dati otto milioni che 
salgono a dieci in caso di in 
validità permanente. 

La presenza dei sindacati 
non è ancora molto forte 
La loro figura di guardie giù 
rate rientra nell'area del coni 
mercio e sono i sindacati di 
questo settore che dovrebbe 
ro tutelare i loro interessi 

Tra l'altro essi chiedono 
una regolamentazione delle 
ferie dal momento che du 
rante l'estate c'è maggiore la 
voro e non riescono a usu 
fruire in questo periodo nep 
pure di un giorno di vacan 
za. Qui è chiaro che il di 
scorso si allarga agli organi 
ci e a una migliore distri 
buzione del lavoro. 

Sono problemi molto senti­
ti dalla categoria che ha già 
compiuto sensibili passi avan 
ti nella presa di coscienza 
dei propri diritti e si ap 
presta a condurre azioni ten 
denti appunto al riconosci­
mento di questi diritti an 
che da parte dei datori di 
lavoro. 
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